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DECISIONE DI CONTRARRE  
Allegato I 

 
Oggetto: Servizio di ristorazione a ridotto impatto ambientale nelle mense obbligatorie di 

servizio per il personale della Polizia penitenziaria nelle sedi degli Istituti 
penitenziari della Lombardia e Istituto di Istruzione di Castiglione delle Stiviere. 
Criteri di selezione degli operatori economici di cui al Lotto 1 (Lombardia - 
Istituti di: Bergamo - Busto Arsizio – Como – Lecco - Milano Bollate - Milano San 
Vittore – Monza – Sondrio) e Lotto 2 (Lombardia Istituti di: Brescia - Brescia 
Verziano - Cremona - Lodi - Mantova - Milano Opera – Pavia – Vigevano – Voghera – 
Istituto Istruzione Castiglione delle Stiviere) ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. 
n. 36/2023. 

 
IL PROVVEDITORE  

 

CONSIDERATO che l’art. 108, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 36/2023 prevede l’aggiudicazione dei 
contratti di servizi ad alta intensità di manodopera, come quelli di cui trattasi, 
esclusivamente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

 
CONSIDERATO  che l’art. 17, comma 1, del Codice prevede che “Prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

INDICA 

 
di seguito i criteri di selezione delle offerte economicamente più vantaggiose in 
relazione all’affidamento dei contratti di cui al lotto 1 e al lotto 2, concernenti le 
prestazioni meglio identificate in oggetto e nella decisione di contrarre. 

 
* 

 
Tabella dei punteggi tecnici ed economici attribuibili alle offerte tecniche ed 

economiche 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 
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* 
 

Tabella dei criteri, organizzativi, operativi, qualitativi e sociali, per l’individuazione dei 
punteggi da attribuirsi alle offerte tecniche (criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di 

valutazione dell’offerta tecnica) 
 

CRITERIO 
punti 

max 

SUB-

CRITERIO 

sub-criteri di 

valutazione 

 

Strumento di 

attribuzione 

punteggio 

punti D 

max 

PARZIALI 

punti T 

max 

PARZIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.1 

Tipologia e 

variabilità dei menù 

presentati, qualità, 

appetibilità e 

modularità delle 

ricette, anche in 

funzione di 

prevenire sprechi 

alimentari.  

Dichiarazione di 

impegno del 

rappresentante 

legale ad offrire 

menù stagionali 

variabili, suddivisi 

in base alla 

settimana 

lavorativa, con 

descrizione delle 

ricette in essi 

previste, anche 

mediante 

allegazione di 

apposite schede 

descrittive ed 

informative sugli 

alimenti e 

sull’alimentazione, 

sulla qualità e 

sostenibilità 

ambientale del 

Servizio, con 

riferimento 

particolare anche 

alle caratteristiche 

e alla provenienza 

territoriale delle 

derrate alimentari 

utilizzate nei 

16 / 
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A 

 

50 

menù. 

A.2 

Tipologia e 

caratteristiche, 

varietà, funzionalità, 

qualità, appetibilità, 

tradizionalità.  

Dichiarazione di 

impegno del 

rappresentante 

legale ad offrire 

proposte 

migliorative in 

relazione: 

a) al Servizio 

complessivamente 

inteso rispetto a 

quello base come 

da prescrizioni di 

Capitolato; 

b) alla possibile 

dotazione di 

ulteriori 

macchine, 

apparecchiature, 

strumenti, 

rispetto a quelli 

già esistenti; 

c) alle dovute 

aggiuntive 

preparazioni 

gastronomiche 

e/o bevande per i 

pasti (pranzi e 

cene) in occasione 

delle particolari 

predeterminate 

ricorrenze festive. 

12 / 
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A.3 

Relazione 

organizzativa del 

servizio offerto con 

particolare 

riferimento a: 

1) modalità di 

approvvigionamento; 

2) conservazione 

delle derrate 

alimentari; 

3) procedure di 

lavorazione; 

4) procedure di 

distribuzione pasti  

 

Relazione 

organizzativa nella 

quale risulti 

dettagliatamente 

descritto il servizio 

che l’impresa si 

impegna ad 

offrire. Dovrà 

essere specificato 

tutto quello che 

può caratterizzare 

il servizio stesso 

evidenziando per 

ogni voce, le 

modalità di 

applicazione del 

sistema di qualità 

aziendale, con 

particolare 

riferimento al 

sistema di 

igienizzazione e di 

controllo delle 

lavorazioni e al 

sistema di 

valutazione del 

rischio alimentare 

(HACCP). Gli 

argomenti devono 

essere trattati 

secondo l’ordine 

indicato ai punti 

1) 2) 3) e 4).  

In ordine al punto 

4) la ditta redige 

linee guida 

relative alle 

procedure 

operative del 

personale addetto 

8 / 
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alla distribuzione, 

ritiro e riordino. 

A.4 

 

Piano operativo di 

lavoro 

 

Dichiarazione di 

impegno del 

rappresentante 

legale ad offrire 

un Piano 

operativo di 

lavoro, con 

evidenziato: 

- numero dei 

dipendenti da 

impiegare 

nell’espletamento 

del servizio, 

precisando livello, 

qualifica ed 

eventuali corsi 

professionali 

effettuati; 

- monte ore 

mensile e annuo 

di impegno – per 

ciascuna 

qualifica/livello - 

per l’espletamento 

del servizio; 

 In caso di R.T.I. 

dovranno essere 

specificati i servizi 

che saranno 

eseguiti dalle 

singole imprese. 

8 / 

A.5 

Verifiche di 

conformità: 

garantire la qualità 

del servizio e la 

Dichiarazione di 

impegno del 

rappresentante 

legale ad offrire 

6 / 
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conformità a Criteri 

Ambientali Minimi 

 

un Piano di 

programmazione 

dell’attività di 

indagine/verifica 

del livello 

qualitativo del 

Servizio nonché la 

conformità ai 

CAM, descrivendo 

le misure 

gestionali, i mezzi 

di prova 

documentali, le 

procedure e le 

attività di analisi 

dei risultati, con 

pianificazione 

della modalità e 

tempistica con i 

quali si assicurerà 

l’efficienza e 

l’efficacia delle 

verifiche ci 

conformità. 

     B 26 

B.1 

Integrazione di 

Antipasto “freddo” di 

tipo composto 

(verdure e salumi, 

oppure verdure e 

legumi per 

vegetariani) per i 

pasti della 

Domenica 

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

contenente il 

relativo impegno / 4 

B.2 

Integrazione di 

un’ulteriore bevanda 

non alcolica diversa 

dall’acqua in 

occasione dei pasti 

(pranzi e cene) di 

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

contenente il 

relativo impegno 

/ 3 
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tutti i giorni 

B.3 

Fornitura di prodotti 

biologici da 

chilometro zero e 

filiera corta* 

dell’intero 

fabbisogno delle 

seguenti derrate 

alimentari: PELATI, 

POLPA, PASSATE E 

CONSERVE DI 

POMODORO,  

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

contenente il 

relativo impegno 

/ 6 

B.4 

Fornitura dei 

seguenti prodotti 

ittici da allevamento 

provenienti 

esclusivamente da 

acquacoltura 

biologica Reg. UE 

n.2018/848): 

TROTA E FILETTO 

DI SPIGOLA 

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

contenente il 

relativo impegno 
/ 6 

B.5 

Fornitura della 

quota parte dei 

seguenti prodotti 

ortofrutticoli che 

possono non essere 

biologici con 

prodotti provenienti 

da aziende che 

praticano 

agricoltura sociale 

(L. 141/2015), o da 

aziende iscritte nella 

Rete del lavoro 

agricolo di qualità 

(DL 91/2014): 

PATATE, INSALATA, 

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

contenente il 

relativo impegno 

/ 7 



 
 

Ministero della Giustizia 
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

PROVVEDITORATO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
UFFICIO III – RISORSE MATERIALI E CONTABILITA’  

 

8 
 

 

 

POMODORI E 

ZUCCHINE  

C 
 

4 

C.1 

Possesso della 

certificazione di 

parità di genere di 

cui all’articolo 46-

bis del decreto 

legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, 

rilasciata in 

conformità alla 

prassi UNI/PdR 

125:2022 da parte 

di organismi 

accreditati  

Certificazione in 

corso di validità 

allegata alla 

dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

attestante il 

possesso del 

requisito 

/ 2 

C.2 

 Rispetto, nell’ultimo 

triennio, degli 

obblighi di cui alla 

legge n. 68 del 1999 

Dichiarazione del 

legale 

rappresentante 

che attesta di 

essere in regola 

con gli obblighi 

previsti dalla legge 

n. 68/1999 

conseguenti alla 

propria 

dimensione 

occupazionale e di 

averli rispettati 

nel triennio 

antecedente la 

data di 

presentazione 

dell’offerta 

/ 2 

A+B+C 80    50 30 
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Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art.23, comma 1 lett. b), 
del D. Lgs. n.33 del 14 marzo 2013 (Amministrazione Trasparente), nonché, ai sensi degli 
artt.84 e 85 del Codice, sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC e sul sito 
istituzionale della Stazione appaltante. 
 

Il Provveditore  
Maria Milano 


